
Francesca Martino è italiana e ha studiato
lingue e traduzione a Firenze, Parigi e Beirut.
Dal francese ha tradotto una ventina di titoli,
tra cui romanzi, saggi e libri per bambini
(Edizioni Clichy, Les Editions Lunii…) e collabora
con diversi musei per la traduzione di mostre e
contenuti culturali. Dall’arabo ha tradotto un
racconto breve pubblicato nella rivista Arabpop
e diversi articoli di attualità e analisi politica e
sociale per giornali online come Orient XXI Italia
e il sito Arabpress. È appassionata di
mondo arabo e mediterraneo.

Luogo della residenza:

Tunisi, Tunisia

Combinazione
linguistica:
Italiano →العربية

Date della residenza:
Dall’8 al 22 settembre

-  / Manshurat al-Jamal) (Cronache dell’ospedale Al-Razi) أخبار الرّازي 
Al-Kamel Verlag, 2017), Aymen Daboussi, 200 pagine.

Durante la residenza Archipelagos, Francesca è andata in Tunisia 
per esplorare i temi e le forme della letteratura tunisina apparsa 
dopo la Rivoluzione.

Opere selezionate

In residenza con:

https://www.atlas-citl.org/


أخبارالرازي (Cronache dell’ospedale Al-Razi)Per ottenere le 
schede di lettura
complete e gli estratti
di traduzione, 
contattate Francesca:

francescamartino.trad
@gmail.com

Trovate Francesca 
sul sito
archipelagos-
eu.org:

A proposito di Archipelagos :

Archipelagos mira a mettere in luce la diversità linguistica della letteratura
europea, attingendo all'esperienza delle traduttrici letterarie e rinforzando quella 
delle altre professioni del libro.

L’uomo verde, il dio del pianto, Muhammad Ali e 
molti altri ancora. I pazienti dell’ospedale 
psichiatrico Al-Razi, alle porte di Tunisi, sono 
uomini e donne sofferenti. Intercalati alle loro 
storie, ci sono gli aneddoti della vita privata, in 
particolare sessuale, dell’autore, più o meno 
legati alla sua attività di psicologo e non meno 
illuminanti riguardo al funzionamento dell’odierna 
società tunisina. Ci sono anche le sue 
allucinazioni, che gli provocano visioni di Dante e 
Al-Maarri, gli fanno incontrare una lucertola 
“psicanalista lacaniana” che vive nel suo ufficio o 
addirittura il fantasma di Frantz Fanon, tornato 
dopo cinquant’anni nell’ospedale in cui ha 
realmente lavorato per scatenare la rivoluzione 
del riso, brutalmente soffocata dal personale 
sanitario. Un susseguirsi di storie tragiche, piene 
di ironia e di amara poesia, culminanti in un 
finale apocalittico in cui l’autore, come in un 
incubo a occhi aperti, vive l’ultimo giorno di follia 
generale sulla Terra.

mailto:francescamartino.trad@gmail.com
https://archipelagos-eu.org/traducteur/francesca-martino/

	Slide 1
	Slide 2



